DIARIO DI BORDO RAGAZZI E INSEGNANTI

· Studente


RACCONTA COSA E’ ACCADUTO IN QUESTI GIORNI, COSA VEDI INTORNO A TE, COME CAMBIA O NON CAMBIA LA SCUOLA

È sempre uguale ma solo che hanno aggiunto varie attività.
Non cambia niente, a parte il fatto che il mercoledì pomeriggio si può andare a scuola per fare cose tipo ricerche ecc.
Ci sono state modifiche nella scuola come i puffi e le macchinette.
Secondo me non è cambiato niente.
In questi giorni ho visto che al piano di sopra hanno iniziato a spostarsi nelle classi come in America (qualcosa che vorrei che succedesse anche al piano terra). Ora nell’intervallo non c’è più tanto casino (come prima) nell’intervallo e secondo me la scuola sta cambiando in modo positivo.
Per adesso non vedo niente di cambiato a parte il laboratorio pomeridiano di mercoledì in cui possiamo fare ad esempio i nostri lavori al computer oppure lavoti che riguardano l’intera classe. Una cosa che mi piace molto sono le poltroncine gonfiabili.
Secondo me niente. Le cose che faccio rimangono sempre le stesse.
Per me in questi giorni la scuola non è cambiata perché non c’è mai qualcosa di nuovo.
Per me è cambiata la scuola, è abbastanza bella. Si poteva di meglio. A me piace l’inter, ma vorrei che l’intervallo fosse dopo un’ora. Perché così c’è il tempo di rilassarsi.
Per me la scuola è cambiata un po’, gli intervalli sono più lunghi e facciamo più cose.
Alcuni ragazzi in questi giorni sono stati richiamati tante volte.
A scuola cambia che ci sono nuovi armadietti per mettere gli zaini, nuovi scaffali e ci sono anche dei nuovi poof.
Sempre le solite cose.
Niente.
È aperta la biblioteca di mercoledì pomeriggio.
È cambiata la scuola aggiungendo altri puf e l’attività del pomeriggio.
Per me la scuola non è cambiata rispetto agli altri giorni.
Non noto cambiamenti.
In questi giorni il nostro piano è molto in movimento, ci sono persone che vanno e vengono; c’è un po’ di confusione ma è anche molto piacevole perché si poosono scambiare anche due parole. All’inizio era un po’ difficile capire dove andare ma soprattutto riuscire a non fare rumore quando andiamo alla Keller per fare matematica e arte e tecnologie.
La scuola da circa un mesetto ha deciso di fare un’altra sperimentazione, che consiste nel cambiare classe per ogni materia. L’intervallo altri cambiamenti non ce ne sono stati.
In questi giorni, la scuola ha proposto di fare un intervallo dove tutti assieme cioè tutte le classi possono spostarsi liberamente sia al primo che al secondo piano. Intorno a me vedo un po’ di casino, la scuola cambia perché puoi vedere i tuoi amici e avere un po’ di libertà.
In questi giorni intorno a me c’è tanta gente che si diverte compreso me, magari lasciando gli zaini in questi “scaffali” qualcuno potrebbe “rubare” qualcosa, ma con qualche modifica si aggiusta tutto.
In questi giorni ci sono stati molti cambiamenti, che ogni insegnante ha la propria aula e gli alunni si devono spostare portando il materiale, alcune volte si dimentica qualcosa ed è un po’ un casino ma in fondo è una bella sperimentazione.
Questa sperimentazione è bella ovviamente i primi giorni era molto confusionario e molto bello perché almeno noi possiamo sperimentare qualcosa in più.
La scuola è cambiata, adesso per ogni lezione si cambia aula.
Vedo molti ragazzi felici. La scuola cambia perché vedo molta genete in confronto a prima.
Per me la scuola è cambiata molto grazie agli spostamenti delle classi ma come ho sempre detto faccio sempre le solite cose.
Ultimamente abbiamo 5 min in più per dire qualche parola, ma c’è anche un po’ di confusione.
In questi giorni la scuola è cambiata per gli spostamenti che facciamo da aula ad aula, intorno a me vedo un gran cambiamento e anche molto bello, cambia per lo spostamento perhcè una persona si responsabilizza molto di più e ogni tanto capita che prima di ogni nuova lezione si fa 2 minuti di chiacchierata mentre si va nell’aula con il compagno.
Per me è molto cambiato perché puoi chiacchierare con gli amici prendere un po’ d’aria e non restare nella stessa classe. Una cosa negativa è che si dimentichi qualcosa devi andare a prenderla e poi anche se lasci delle cose precise hai paura che qualcuno te le prenda.
La scuola per me non è cambiata molto, è cambiato solo spostamento nelle classi.
Sono cambiate le aule e voi dovete andare da un posto all’altro. Adesso ci sono divani e ci rilassiamo.
In questi giorni è cambiato molto il modo di fare scuola, e secondo me è una cosa positiva, perché nel cambio d’ora possiamo in qualche modo sfogarci scambiando due parole e poi per sgranchire le gambe.
Penso che è stata una buona idea perché i prof hanno un maggior spazio e tempo per insegnre di più.
Gente che fa avanti e indietri carichi di libri.
In questi giorni non è successo qualcosa di grave. La cosa mi piace perché abbiamo il tmepo di muoverci, parlare e alcune volte anche perdere tempo.
Credo che ci sia più confusione. È durato poco quel problema di “Prof. ho dimenticato questo”.
Allora il progetto biblioteca mi piace molto. Ci vado ogni mercoledì ed è utile per ritrovarsi e per fare i compiti in compagnia. Le persone dell’altro atrio durante l’intervallo di 25 min. dovrebbero poter entrare nelle proprie classi perché se poi quando finisce magari c’è il prof che dice “hai avuto tutto l’intervallo” ma grazie se non ci fate passare.
Non è cambiato gran che. Hanno messo dei puff qua e là, hanno aggiunto il laboratorio del mercoledì pomeriggio. Io lo sfrutto molto per fare ricerche, stampare e stiamo facendo un’attività con un professore. E ci vado tutti i mercoledì.
Che c’è solo un calcetto ed è difficile sempre giocare.
Secondo me è peggiorata perché durante i 15 minuti di intervallo la nostra classe è isolata e non possiamo confrontarci con le altre e poi però durante l’intervallo da 25 minuti non conosciamo nessuno.
Secondo il mio punto di vista la scuola non cambia, rimane sempre la stessa.
Sono felice di questa sistemazione ma vorrei poter andare in cortile.
Per me non è accaduto niente di diverso: giro con gli amici, gioco, …
Hanno aerto la biblioteca per il mercoledì pomeriggio con la possibilità di usare il wi-fi, usare i computer e stampare e hanno messo delle poltrone gonfiabili.
La scuola non è cambiata molto. Tutti sono abituati di queste nuove o vecchie cose, ma sono anche stufi o contenti di alcune cose.
Ci sono i pouf.
La scuola non è cambiata niente, hanno aggiunto solo delle cose, come i poof.
In questi giorni non è successo niente di che. A scuola hanno aggiunto i puff, ma dobbiamo stare attenti perché poi scoppiano.
Niente.
In questi giorni è accaduto che vedevo gente andare su e giù, la scuola non sta cambiando.
Secondo me in questi giorni sono accadute delle cose nuove, che hanno aggiunto nella scuola le poltrone gonfiabili, solo che ci si può sedere in una sola persona ed alcuni si siedono in più persone e quindi scoppiano.
Secondo me questa è una grande opportunità perché si sta tutti insieme e si può girare liberamente per la scuola senza stare sempre in una sola aula.
Hanno aggiunto dei puf, che però vanno ad occuparli sempre le stesse persone. Poi anche la biblioteca.
Non c’è il cortile, la 2°B progetti che noi non facciamo. Ci sono i puff.

RACCONTA COME TI SENTI

Mi sento molto a mio agio rispetto a prima anche perché avendo molti amici nelle altre classi ho occasione, nell’intervallo, di incontrarli.
Io mi sento bene (a parte il mio mal di gola), tranne che le scale sono troppo affollate (fatene di più).
Mi sento meglio è perché ho visto che la scuola è cambiata.
Sono indifferente.
Molto meglio rispetto a prima.
Io mi trovo molto bene.
Normale.
Mi sento libera perché così non mi prendono in giro per qualsiasi cosa.
Bene!!! Molto!!!
Mi sento bene con questo che facciamo a scuola.
Mi sento allegro, felice e contento.
Mi sento molto bene.
Mi sento bene.
Bene.
In questi giorni bene.
Mi sento bene per la scuola che è un po’ cambiata.
Mi sento bene in questa scuola.
Abbastanza bene, tranne per le disposizioni dei banchi. Mi piacerebbe stare vicino ad una persona e non mi ci mettono mai.
Mi sento molto più libera, abbiamo le possibilità di fare due passi durante il cambio dell’ora.
È carina l’idea di cambiare classe, ma c’è una cosa che mi turba, se per una materia ci vuole tanto materiale o hai paura di dimenticare qualche cosa o che ti cada qualche cosa (per esempio il compasso). Però per il resto va bene.
In un certo senso mi sento bene e più libera.
Mi sento più libero con più spazio per muovermi e dopo tre ore di lezione un’unica pausa fa bene alla mente, con questo lungo intervallo puoi stare con i tuoi amici di altre classi o  addirittura farmi nuovi amici.
Io mi sento confusa a vedere tutte queste persone che salgono e scendono per le scale, ma a parte questo è un bel intervallo con musica, giochi e tanto divertimento.
Molto bene io vorrei che questa cosa continuasse anche il prossimo anno perché come ho detto prima mi piace molto.
Contento. Questo cambiamento mi fa sentire libero.
Libero.
Come le altre volte bene ma non benissimo nel senso che ci vorrebbe un tocco in più.
Mi sento meglio perché sono molto più rilassata ed è molto bello non essere nella stessa aula per tutto il giorno.
Mi sento molto bene perché ci stiamo abituando a spostarci nelle aule e c’è molto meno casino delle prime  settimane.
Mi sento più libero perché appena arrivi in classe trovi la pros e sei molto più rilassato.
Io mi sento ancora un po’ confuso per lo spostamento delle classi.
Mi sento bene con questi cambiamenti.
Mi sento più libero anche perché cambiando più volte al giorno aula si scoprono posti nuovi dove magari non sono mai andato e forse non ci andrei mai.
Mi sento molto bene.
Mi sento molto bene perché ora abbiamo più libertà.
Io mi sento bene come prima. Sono più felice che l’intervallo duri 25 minuti ma oltre a questo mi sento bene.
Mi piace perché ci permette di sgranchirci le gambe e non stare per 3 ore incollati sulla sedia.
Malissimo, mi sento presa in giro perché nell’intervallo da 15 min del venerdì e del lunedì siamo SEMPRE isolati e Antonio chiude sempre la parte dell’atrio delle classi e a volte tipo il venerdì scorso anche la nostra. Ma mica siamo un pericolo! Sta cose non la capisco! Perché io all’inizio non capivo il motivo del fatto che io non conoscevo nessuno, il motivo è l’intervallo quando siamo isolati.
Mi piace molto questo intervallo sto conoscendo nuove persone. Ed è molto ordinato all’inizio era tutto un caos, mentre adesso è più ordinato.
Devo dire che sono abbastanza soddisfatto apparte che il lunedì e venerdì siamo sempre soli, mentre nell’altro atrio esco e posso parlare mentre noi siamo isolati.
Mi sento un po’ presa in giro perché durante l’intervallo corto alcuni ci guardano male e ci prendono in giro perché se oltrepassiamo la linea ci sbattono in classe.
Adesso mi sento perché nell’intervallo posso stare con tutti i miei amici, non solo della mia classe ma anche delle altre classi.
È bello poter girare per la scuola e interagire con altre aule.
Mi sento bene, però secondo me dovrebbero mettere un altro calcetto o giochi nuovi, perché solo con il calcetto mi annoio.
Non tanto accontentata, però, meglio così che come eravamo messi prima.
Mi sento normale e un po’ confusa… la scuola sta per diventare un parco anche se ci sono degli insegnanti, però all’intervallo è molto confuso.
Mi sento bene ma vorrei un altro calcetto.
Io mi sento bene, perché socializzo con più compagni durante l’intervallo.
Mi sento bene a fare queste cose solo che la sezione B può fare molte cose che molti altri non possono fare.
Sono arrabbiata perché la sezione B fa cose che la nostra classe non fa e vorrei che le facesse anche la nostra classe.
Mi sento annoiato e non so cosa fare, comunque sto bene.
Io mi sento bene, questo intervallo è bello perché puoi stare con gli amici delle altre classi, si può giocare a calcetto solo che non si può andare in cortile a giocare a calcio.
Mi sento molto felice però vorrei avere anch’io l’opportunità di sperimentare le cose nuove come la sezioneB.
Mi sento arrabbiata perché non sono mai riuscita a sedermi sui pouf.
Triste perché vogliamo fare i progetti che fanno altre classi.

RACCONTA COSA FAI O NON FAI DI NUOVO/DIVERSO

Mi piace molto l’attività facoltativa del mercoledì pomeriggio e le poltrone gonfiabili.
Non faccio niente di nuovo.
Sinceramente ho fatto sempre le stesse cose.
Nell’intervallo mi siedo e parlo con i miei amici.
Ora possiamo venire il mercoledì pomeriggio per usare il computer o per andare in biblioteca.
Una cosa nuova è il laboratorio pomeridiano di mercoledì.
Ultimamente vado più volte in biblioteca.
Io con le mie amiche facciamo qualcosa di nuovo tipo scherzare con gli altri alunni.
Io con le mie amiche camminiamo per tutta la scuola, ridiamo, quando i prof mettono la musica balliamo, giochiamo.
Faccio i compiti in biblioteca.
Sto molto di più con gli amici.
Di nuovo non faccio mai niente, durante l’intervallo gioco con le mie amiche.
Vengo nella biblioteca il mercoledì pomeriggio.
Non faccio niente di diverso.
Non faccio niente di nuovo.
Vado in giro, vado in aula computer e in biblioteca, e che scendo fino all’ultimo piano.
Le stesse cose di ogni giorno cioè le stesse cose che si fanno ogni giorno.
Le stesse cose di prima.
Di diverso ci spostiamo, nel cambio d’ora, da un aula all’altra, dobbiamo noi andare nell’aula del professore. E dobbiamo andare a prendere le robe nello zaino.
All’intervallo vorrei tanto giocare almeno una volta a biliardino, ma purtroppo è sempre occupato da altre classi (o dai maschi). Da due settimane che qualche volta io e le mie amiche andiamo a scrivere o a disegnare sulla lavagna ed è molto bello.
Di solito vado sotto cioè dove c’è il calcetto ma non faccio mai una partita.
È tutto diverso dagli altri anni, anche la sperimentazione delle classi tematiche fa sembrare questa scuola molto più moderna e da agli alunni una maggiore attenzione e resposabilità sulle proprie cose.
Di diverso ballo e gioco con le mie amiche, invece di nuovo ongi tanto vado a vedere le partite di calcetto, e scrivo le mie emozioni o delle frasi alla lavagnetta.
Di nuovo non faccio niente io vorrei che i posti dei banchi sarebbero come quando non la facevamo io avevo dei compagni di banco invece ora alcune volte no e mi sento triste quando non ho nessuno vicino a me.
Noi cambiamo classe e lo zaino invece di portarlo dentro la classe lo lasciamo fuori.
Vado a prendere lo zaino fuori e la roba.
Faccio sempre le solite cose vado avanti e indietro la scuola e se ho delle verifiche l’ora dopo vado nella biblioteca.
Adesso quando nelle aule non abbiamo dei posti fissi mi posso mettere vicino a chi voglio e quindi è molto più facile seguire la lezione.
Prima dell’interrogazione per esempio mentre i miei compagni si accomodano posso dare una ripassata all’interrogazione che devo affrontare.
Di nuovo giro per la scuola e faccio due chiacchiere con il mio amico, di diverso è che se abbiamo due ore di fila si sente molto rumore perché ci sono tutti i ragazzi che fanno confusione.
Io non faccio niente di nuovo all’intervallo vado faccio merenda e vado in bagno e parlo con i miei amici.
Cambio aula ad ogni lezione e a me questo piace.
Secondo me è cambiato il modo di fare scuola, perché avendo l’insegnante un’aula tutta sua riesce ad organizzarsi meglio e fare più cose.
Di nuovo facciamo che ci spostiamo da una classe all’altra come in America USA.
Quasi tutto.
Non facciamo cose sportive nella scuola.
Facciamo più ginnastica perché ora dobbiamo stare per forza in silenzio perché stiamo nell’atrio.
---
Come ho già scritto vado tutti i mercoledì pomeriggio, alcune volte rimango fino alle 4.30, altre mi esirmo prima.
Non facciamo niente di nuovo perché tutte le sperimentazioni le fa la II°B.
Di nuovo vado in biblioteca il mercoledì.
Non faccio niente di nuovo, gioco sempre a calcetto, perché è l’attività che mi sta piacendo di più nell’intervallo da 25 minuti.
Hanno messo i pouf ed è molto divertente avere questa “area”.
Io non faccio di nuovo, di andare in cortile a giocare a calcio o altre cose.
Niente.
Non faccio niente di nuovo o diverso. Ormai quasi tutti fanno le stesse cose che ogni giorno fanno, ma è meglio così che fare ogni giorno le cose diverse sarebbe un disastro.
Io gioco solo a calcetto.
Io di nuovo o diverso non faccio niente.
Faccio le stesse cose di prima.
Vado a zonzo.
Io non faccio niente di diverso, giro per la scuola insieme agli amici.
Io durante l’intervallo vado a calcetto a giocare e poi vado a incontrare anche gli altri miei amici.
Solitamente io vado a giocare a calcetto però è noioso aspettare in fila tutte quelle persone, comunque mi diverto moltissimo.
Di diverso tutto: però di nuovo è che quasi tutti gli intervalli li faccio in classe perché vorrei andare di più.
Faccio su e giù per le scale.

RACCONTA COSA VORRESTI FARE

Vorrei i distributori.
Sarebbe bello pranzare in cortile (ma nessuno lo vuole riparare!!!). Distributori (caffè e merende) per gli studenti. Più pouf. Più scale (perché troppo affollate).
Vorrei avere degli armadietti, vorrei anche una zona dove si può usare il cellulare e una dove poter ripassare musica.
Io vorrei restare in classe negli intervalli.
Io vorrei che le persone del piano terra si spostino come quelli del piano sopra, vorrei che ci fossero degli scaffali per mettere gli zaini! Vorrei che ci fossero più pouff, vorrei che ci fosse una macchinetta delle merendine per gli studenti, vorrei che riparassero il cortile, vorrei che facessimo più gite.
A me piacerebbe molto poter fare pranzo in cortile però in un periodo più caldo. Poi mi piacerebbe molto poter utilizzare il telefono durante la pausa ricreativa. Sarebbe bello avere dei distributori di cibo per gli studenti.
Usare il telefono.
Vorrei giocare e scherzare con le mie amiche per tutto il tempo.
Vorrei che nell’intervallo si può usare i telefoni, è nell’ora di arte ascoltare la musica. Non portare più i libri ma un “tablet”. Non dare tanti compiti. Vorrei che nell’intervallo si può andare in palestra.
Fare teatro, andare più spesso in aula informatica, avere gli armadietti.
Mettere una sala giochi, un mini-bar che venda succo, the, aranciata; un cortile più grande; mettere molti computer nella sala informatica e poltrone morbide; armadietti grandi; una sala film.
Io vorrei avere due intervalli e non uno, e poi vorrei che al posto dei libri ci siano i tablet. E vorrei che al posto dei professori che girano vorrei che girassimo noi durante la lezione.
Nell’ora della pausa formativa scendere in palestra ed in cortile
Avere le macchinette; poter girare in palestra; avere tante attività nuove.
Io vorrei mettere più pouff in classe.
Una palestra più grande, la possibilità di usare il telefono al posto dei libri, avere un bar o macchinetta, la possibilità di entrare dentro la scuola di notte; allargare il cortile e la scuola. Cambiare le classi come se una classe diviene quella di francese, bello di italiano e inglese e vorrei gli armadietti.
[bookmark: _GoBack]Vorrei avere un’aula di informatica con e più pc, che sono funzionanti. Per chi non avesse la merenda si può portare i soldi e comprarsi la merenda; l’alunno ha a disposizione tre possibilità a settimana per tutto l’anno per prendere la merenda gratis.
Mi va bene così.
Io vorrei solo un po’ più di libertà da parte dei professori, nel cambio d’aula io mi vorrei mettere nel mio posto. Io vorrei una lim in ogni aula dove si possa scrivere, disegnare… Secondo me bisognerebbe essere anche più attrezzati nelle aule tematiche. Ci dovrebbero anche essere degli armadietti dove non si possa rubare la roba tipo i telefoni. Vorrei anche poter andare nel bagno keller perché ogni volta che siamo ad arte dobbiamo andarci a lavare le mani o perché abbiamo bisogno urgente di andare dobbiamo andare ai nostri bagni e sono abbastanza lontani.
Vorrei giocare a biliardino, vorrei una sala dove puoi mettere tu la musica e ascoltarla quanto vuoi.
Vorrei giocare di più a calcetto e avere nuovi laboratori.
Sarebbe bello avere un intervallo più lungo di questo e con più attività da fare. Ma tutto sommato quello che c’è adesso è molto bello.
Vorrei andare in palestra dove fare esercizio fisico, in cortile (in estate o primavera).
Vorrei che qualche volta con gli insegnanti faremmo dei lavori di gruppo e per il resto mi piace tutto.
Vorrei più aule per altri corsi.
Scegliere i posti dove sedermi per ogni aula e vorrei guardare anche dei film.
Vorrei che si potesse entrare nella palestra che fosse riaccessibile il cortile.
Vorrei usare il telefono durante il cambio classe e che nell’aula di tecnologia e arte tutti i bambini fossero uniti, non i banchi singoli. Vorrei anche che le aule fossero un po’ più decorate ad esempio con dei cartelloni.
Vorrei che le aule siano arricchite più con le caratteristiche tra cartelloni, disegni, ecc e che siano più arricchite.
Vorrei una macchinetta per il cibo.
Vorrei andare in cortile e abbellire le classi e vorrei entrare nelle classi nell’intervallo.
Un campo da calcio e il calcetto.
A me la scuola va bene così però se si potesse mi farebbe piacere fare tutte le classi questa cosa e quindi muoversi di più magari andando anche sotto.
Vorrei dormire o giocare con il telefono 10/20 minuti.
Vorrei fare in modo che tutta la scuola e non solo la sezione B si possa muovere.
Io vorrei che nei 25 minuti d’intervallo si potesse usare la palestra. Ogni giorno in cui c’è l’intervallo da 25 minuti ogni sezione vada in palestra oppure se non si può fare vorrei riutilizzare il cortile.
Vorrei che la campanella si sentisse di più quando siamo nelle aule della keller. Vorrei usare di più la LIM con il pennino.
Vorrei passare l’intervallo con gli altri. Voglio usare il telefono. Voglio che quando si fa l’intervallo da 25 minuti chiudessero anche le nostre porte perché come noi non possiamo andare di là, loro non vengono di qua.
Vorrei l’accesso libero al cortile, poter accendere il telefono, ed avere un’area meno rumorosa dove ci si possa rilassare. Ed avere l’accesso al corridoio del piano terra, ogni giorno non soltanto il giovedì. E usare la palestra.
Vorrei tanto avere un area in cui ci si può rilassare/riposarsi, oppure una zona in cui ci sono le macchinette e possiamo prendere da mangiare.
Vorrei interagire di più con gli altri.
Vorrei che rimettessero a posto il cortile in modo che noi possiamo andarci a giocare o a calcio o ad altre cose. Vorrei anche fare l’intervallo da 25 minuti il lunedì e il venerdì.
Vorrei andare giù in cortile sarebbe bello nel corridoio scegliere noi la musica da ascoltare.
Io vorrei giocare in cortile o in palestra, semmai la palestra. Secondo me dovrebbero mettere un elenco con i nomi e cognomi e ogni martedì, mercoledì, giovedì ci sono almeno sei persone a giocare e un insegnante a controllare.
Vorrei usare il telefono per tutto ciò che vogliono, non solo per ascoltare musica, avere 2 calcetti, un posto con un computer dove guardare i film, video, utilizzare di nuovo il cortile, giocare in palestra.
Vorrei che la scuola all’intervallo fosse meno rumorosa e ci fosse un posto grande, tranquillo, rilassante tipo una biblioteca, però più grande e meno rumorosa… ma io non cambierei nulla, vorrei soltanto che la scuola all’’intervallo fosse meno stressata…
Vorrei andare in palestra e in cortile.
Vorrei ballare con Just Dance e potermi rilassare con dei divani. Poi un’area dove si potrebbe usare il cellulare.
Vorrei utilizzare il telefono, avere due calcetti, uno per le femmine e uno per i maschi, così tutti possono giocare.
Un posto dove dormire e dove ci sono le coperte e che si potesse usare il telefono.
Vorrei uscire e giocare a pallone e vorrei che aggiustassero la parte distrutta nel cortile, dopo che questo fatto si è verificato, verso l’inizio dell’anno.
Io vorrei andare in cortile a giocare a calcio, oppure andare in palestra a fare qualche sport.
Vorrei avere l’area sport e un altro calcetto così che possano giocare tutti senza stare troppo in fila.
Vorrei un’aula dove tutti possono andare e creare delle cose, e poi vorrei che aggiungessero più pouf.
Dormire, guardare la TV, andare in palestra e in cortile.

